
 
 
 

                               
 

 
 
 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 
 
TITOLO DEL PROGETTO: 
SALENTO BELLEZZA DIFFUSA: TURISMO AUTENTICO PER UN TERRITORIO 
SOSTENIBILE 
 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
Settore 
E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e 
dello sport 
Area 
18 - Educazione e promozione del turismo sostenibile e sociale 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
L'obiettivo generale del progetto "Salento Bellezza Diffusa: Turismo Autentico per un Territorio 
Sostenibile" è quello di promuovere un modello di sviluppo turistico più sostenibile, autentico e 
destagionalizzato per il Salento, attraverso la valorizzazione del patrimonio culturale, naturalistico ed 
enogastronomico meno noto dell'entroterra salentino, rendendolo accessibile e fruibile, rafforzando di 
riflesso la coesione sociale. 
Il progetto si inserisce nel più ampio Programma "Salento nel Futuro" fornendo un contributo concreto 
alla sua visione di un territorio che valorizza appieno il proprio patrimonio culturale, naturalistico ed 
enogastronomico meno noto, estendendo l'attrattività turistica oltre le tradizionali mete balneari e i periodi 
di alta stagione. Agendo sull'entroterra salentino e sulle sue peculiarità nascoste, il progetto mira a 
rivitalizzare borghi e aree rurali, stimolando nuove opportunità economiche e sociali per le comunità 
locali. Attraverso l'innovazione nell'offerta turistica e l'implementazione di servizi multilingue, "Salento 
Bellezza Diffusa" mira a migliorare l'accoglienza dei visitatori internazionali e a sensibilizzarli verso 
pratiche di turismo responsabile, in linea con gli obiettivi del Programma di incrementare la 
consapevolezza e la tutela del territorio salentino a lungo termine. 
Contributo alla Piena Realizzazione del Programma "Salento per il Futuro" 
Il progetto "Salento Bellezza Diffusa" contribuisce in modo significativo agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDG) e ai target specifici indicati nel Programma "Salento nel Futuro": 

 SDG 1: Sconfiggere la Povertà 
o Target 1.3: "Implementare a livello nazionale sistemi e misure di protezione sociale per 

tutti, compresi i piani minimi, ed entro il 2030 raggiungere una sostanziale copertura 
delle persone povere e vulnerabili." 

o Contributo del Progetto: Sebbene il progetto non agisca direttamente sui sistemi di 
protezione sociale, la sua azione di valorizzazione del turismo nelle aree interne e rurali 
mira a stimolare nuove opportunità economiche diversificate e a contrastare lo 
spopolamento, indirettamente contribuendo a rafforzare la resilienza economica di 



comunità che potrebbero altrimenti essere più vulnerabili. L'inclusione di figure come 
artigiani e produttori locali nei laboratori offre loro nuove occasioni di reddito e visibilità. 

o Target 1.4: "Garantire che tutti gli uomini e le donne, in particolare i poveri e i 
vulnerabili, abbiano uguali diritti alle risorse economiche, così come l'accesso ai servizi 
di base, la proprietà e il controllo sulla terra e altre forme di proprietà, eredità, risorse 
naturali, nuove tecnologie appropriate e servizi finanziari, inclusa la microfinanza" 

o Contributo del Progetto: Il progetto, attraverso la promozione di attività economiche 
legate al turismo autentico e sostenibile, consente alle comunità locali, inclusi artigiani e 
piccoli produttori, di valorizzare le proprie risorse culturali e naturali, convertendole in 
opportunità. Questo favorisce un accesso più equo a nuove forme di reddito generate 
dalla "bellezza diffusa" del territorio, rafforzando la loro autonomia economica. 

 SDG 10: Ridurre le disuguaglianze 
o Target 10.2: "Entro il 2030, potenziamento e promozione dell'inclusione sociale, 

economica e politica di tutti, indipendentemente dall'età, sesso, disabilità, razza, etnia, 
origine, religione o stato economico o altro." 

o Contributo del Progetto: Il progetto mira a ridurre le disuguaglianze territoriali, 
rivolgendo l'attenzione e gli investimenti turistici verso le aree interne e meno 
valorizzate del Salento. L'inclusione di comunità locali e "custodi" delle tradizioni 
nelle attività progettuali (es. laboratori, raccolta testimonianze) ne promuove 
l'empowerment e la partecipazione attiva alla crescita economica e culturale del proprio 
territorio, rendendo il beneficio dello sviluppo turistico più equamente distribuito. 

o Target 10.3: "Garantire pari opportunità e ridurre le disuguaglianze di risultato, anche 
eliminando leggi, politiche e pratiche discriminatorie e promuovendo legislazioni, 
politiche e azioni appropriate a tale riguardo." 

o Contributo del Progetto: Focalizzandosi sulle risorse autentiche e spesso "nascoste" 
dell'entroterra, il progetto cerca di riequilibrare l'attenzione turistica, creando 
opportunità per attori locali che altrimenti rimarrebbero marginali rispetto ai grandi 
flussi costieri. La promozione di un turismo che valorizza le specificità locali 
contribuisce a un modello di sviluppo più inclusivo e meno polarizzato. 

 SDG 11: Città e comunità sostenibili 
o Target 11.3: "Entro il 2030, migliorare l'urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la 

capacità di pianificazione e gestione partecipata e integrata delle insediamenti umani in 
tutti i paesi." 

o Contributo del Progetto: Sebbene non direttamente sulla pianificazione urbana, il 
progetto contribuisce indirettamente a questo target promuovendo una gestione più 
consapevole e partecipata del territorio attraverso la valorizzazione delle aree interne e 
il coinvolgimento delle comunità. La creazione di itinerari tematici e la rete di 
"Ambasciatori" incoraggiano una visione integrata dello sviluppo locale, che tenga 
conto delle specificità e delle esigenze delle piccole realtà rurali. 

o Target 11.4: "Rafforzare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale 
e naturale del mondo." 

o Contributo del Progetto: Questo è un target centrale per "Salento Bellezza Diffusa". Il 
progetto si concentra sulla mappatura e promozione del patrimonio "nascosto" del 
Salento (culturale, naturalistico, enogastronomico, immateriale), spesso trascurato dal 
turismo di massa. I laboratori esperienziali contribuiscono attivamente alla 
salvaguardia e trasmissione delle tradizioni locali e dei saperi artigianali, mentre gli 
itinerari sostenibili promuovono la fruizione consapevole delle aree naturali e dei borghi 
storici, educando al rispetto e alla protezione di tali beni. 

 
In sintesi, "Salento Bellezza Diffusa" funge da motore per una crescita turistica equilibrata e consapevole, 
essenziale per il futuro prospero e resiliente del Salento delineato nel Programma "Salento nel Futuro", 
favorendone la coesione sociale. Agendo sulle specificità dell'entroterra e promuovendo la partecipazione 
locale, il progetto contribuisce a un modello di sviluppo che genera benessere economico e sociale, nel 
pieno rispetto e valorizzazione dell'identità del territorio. 
 
 
 
 
 



RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
Azione 1: Creazione e Promozione di Percorsi Turistici Tematici e Sostenibili 

 Attività 1.1: Ricerca e Mappatura di Itinerari e Punti di Interesse "Nascosti" 
o Attività 1.1.0.1 Costituzione di un Gruppo di Ricerca e Acquisizione Fonti 

 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Affiancamento al team di progetto nella fase di reperimento e raccolta di 

materiali cartografici, pubblicazioni locali, archivi digitali e database di associazioni 
territoriali (es. pro loco, GAL, guide ambientali) utili all'identificazione di percorsi e 
luoghi inediti del Salento. 

o Attività 1.1.0.2 Individuazione e Contatto con Referenti Locali e "Custodi" delle 
Tradizioni 

 Ruolo: Di supporto / Attivo. 
 Mansioni: Collaborazione nell'identificazione di figure chiave sul territorio (anziani, 

artigiani, agricoltori, operatori turistici locali) e assistenza nel contatto iniziale per 
spiegare gli obiettivi del progetto e sondare la loro disponibilità alla collaborazione. 

o Attività 1.1.1 Rilevamento sul Campo e Acquisizione Dati (Georeferenziazione) 
 Ruolo: Attivo. 
 Mansioni: Partecipazione diretta ai sopralluoghi e alle perlustrazioni degli itinerari 

individuati. Compiti specifici includono la registrazione di punti GPS tramite app 
dedicate, la scattatura di fotografie o video e la raccolta di note descrittive su punti di 
interesse storico, culturale, naturalistico ed enogastronomico lungo il percorso. 

o Attività 1.1.2 Raccolta di Storie, Leggende e Testimonianze Orali 
 Ruolo: Attivo. 
 Mansioni: Svolgimento di interviste guidate a residenti, anziani e altre figure chiave 

per raccogliere racconti, leggende e testimonianze che possano arricchire la narrazione 
dei luoghi con elementi di autenticità culturale e storica. Trascrizione o 
digitalizzazione dei contenuti raccolti. 

o Attività 1.1.3 Categorizzazione e Caratterizzazione degli Itinerari 
 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Assistenza nella classificazione e organizzazione dei dati raccolti. Questo 

include l'inserimento di informazioni in database o fogli di calcolo, contribuendo alla 
categorizzazione dei percorsi per tipologia (es. cicloturismo, trekking), livello di 
difficoltà, durata e stagionalità consigliata. 

 Attività 1.2: Sviluppo di Contenuti Promozionali Multilingue per i Nuovi Itinerari 
o Attività 1.2.0.1 Individuazione di traduttori professionisti o volontari con competenze 

linguistiche adeguate (inglese, tedesco, francese almeno) 
 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Assistenza nella ricerca e contatto di professionisti o volontari con 

comprovate competenze linguistiche per le traduzioni, contribuendo alla fase di 
reperimento delle risorse umane specialistiche. 

o Attività 1.2.0.2 Definizione Linee Guida Grafiche e Canali di Diffusione 
 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Collaborazione alla raccolta di esempi e riferimenti utili alla definizione 

delle specifiche per la creazione di materiali grafici e all'identificazione dei canali 
online/offline più efficaci per la promozione. 

o Attività 1.2.1 Redazione di Schede Itinerario Dettagliate (Italiano e 
Inglese/Tedesco/Francese) 

 Ruolo: Attivo (per l'italiano) / Di supporto (per le lingue straniere). 
 Mansioni: Stesura delle bozze delle schede descrittive degli itinerari in italiano, 

basandosi sulle informazioni raccolte. Affiancamento ai traduttori per chiarimenti 
terminologici e contestuali, o revisione di semplici testi tradotti se in possesso di 
competenze linguistiche adeguate. 

o Attività 1.2.2 Produzione di Materiale Fotografico e Videografico di Qualità 
 Ruolo: Attivo (per la produzione) / Di supporto (per l'organizzazione). 
 Mansioni: Partecipazione attiva alla realizzazione di fotografie e brevi video durante 

i sopralluoghi o eventi specifici. Assistenza nell'organizzazione e catalogazione del 
materiale multimediale per la pubblicazione. 



o Attività 1.2.3 Creazione di un Portale Web Dedicato / Sezione sul Sito Esistente 
 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Collaborazione nell'inserimento dei contenuti (testi, immagini, mappe) nel 

portale web dedicato o nella sezione del sito di Quisalento, verificando la corretta 
visualizzazione e funzionalità multilingue. Supporto nel testare la navigabilità del sito. 

Azione 2: Informazione e Supporto ai Turisti (anche Stranieri) e ai Residenti 

 Attività 2.1: Sportelli Informativi Multilingue e Punto Mobile "Esplora Salento" 
o Attività 2.1.0.1 Reperimento e Allestimento Sedi e Punto Mobile 

 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Assistenza nell'identificazione di spazi idonei per gli sportelli e nella 

preparazione logistica del punto informativo mobile, incluso il trasporto e 
l'allestimento di materiali e attrezzature. 

o Attività 2.1.0.2 Definizione Protocolli di Accoglienza Turistica e Gestione Informazioni 
per Stranieri 

 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Contribuire alla raccolta di informazioni e alla stesura dei protocolli 

standardizzati per l'accoglienza, inclusi suggerimenti per la gestione delle richieste in 
lingue diverse e per il reperimento di informazioni su emergenze o servizi essenziali 
per i visitatori internazionali. 

o Attività 2.1.1 Apertura e Gestione degli Sportelli Fissi 
 Ruolo: Attivo. 
 Mansioni: Presidio fisico degli sportelli informativi negli orari stabiliti. Accoglienza 

diretta dei visitatori, fornitura di informazioni dettagliate sugli itinerari sostenibili, 
sugli eventi e sui servizi. Risposta a quesiti generali e promozione di pratiche turistiche 
responsabili. 

o Attività 2.1.2 Attivazione del Punto Informativo Mobile/Itinerante in Eventi Chiave 
 Ruolo: Attivo. 
 Mansioni: Partecipazione attiva all'allestimento e alla gestione del punto mobile in 

occasione di mercati, sagre, eventi culturali o fiere. Interazione diretta con il pubblico 
per promuovere il progetto e distribuire materiali. 

o Attività 2.1.3 Supporto Linguistico e Mediazione Culturale 
 Ruolo: Attivo (per le proprie competenze linguistiche) / Di supporto (per la 

mediazione culturale). 
 Mansioni: Utilizzo delle proprie competenze linguistiche (es. inglese, tedesco, 

francese, se possedute) per assistere i turisti stranieri in conversazioni semplici, nella 
comprensione delle informazioni e nel superamento di barriere comunicative di base. 
Affiancamento al mediatore culturale per compiti di supporto quando necessario. 

 Attività 2.2: Canali Digitali Multilingue per l'Informazione Turistica 
o Attività 2.2.0.1 Selezione Piattaforme e Strumenti Digitali 

 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Contribuire alla fase di ricerca e valutazione delle piattaforme social media 

e degli strumenti digitali più idonei per la promozione turistica, fornendo feedback o 
suggerimenti. 

o Attività 2.2.0.2 Definizione Strategie per la Gestione Social Media e per le Risposte a FAQ 
Multilingue 

 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Collaborazione alla stesura delle linee guida per la creazione di contenuti 

accattivanti e per la gestione delle interazioni sui social media. Contribuire alla raccolta 
delle domande più frequenti e alla preparazione delle relative risposte in diverse lingue 
per la sezione FAQ. 

o Attività 2.2.1 Gestione di Pagine Social Media Multilingue 
 Ruolo: Attivo. 
 Mansioni: Pubblicazione regolare di post, foto, video e brevi descrizioni sugli account 

social media del progetto. Verificare che i contenuti siano disponibili e corretti nelle 
lingue previste, utilizzando testi forniti o strumenti di traduzione. 

o Attività 2.2.2 Creazione di una Sezione FAQ Multilingue sul Portale/Sito Web 
 Ruolo: Di supporto. 



 Mansioni: Caricamento e aggiornamento delle domande e risposte frequenti (FAQ) 
sul portale/sito web, assicurandosi che le traduzioni siano corrette e che la sezione sia 
facilmente navigabile. 

o Attività 2.2.3 Implementazione di un Servizio di Chat/Assistenza Online 
 Ruolo: Attivo (per risposte standardizzate) / Di supporto (per richieste 

complesse). 
 Mansioni: Monitoraggio e gestione delle richieste di informazione ricevute tramite 

chat o messaggistica online. Fornitura di risposte predefinite o di base in più lingue. 
Inoltro delle domande più complesse o specifiche ai responsabili del progetto. 

Azione 3: Laboratori di Tradizione e Autenticità per Turisti e Comunità 

 Attività 3.1: Organizzazione di Laboratori Esperienziali su Tradizioni Locali 
o Attività 3.1.0.1 Mappatura e Selezione di Artigiani/Maestri Locali 

 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Contribuire alla ricerca e all'identificazione di artigiani, cuochi tradizionali, 

musicisti e altri maestri locali disponibili a condurre laboratori, assistendo nel contatto 
iniziale e nella raccolta di informazioni sulle loro competenze. 

o Attività 3.1.0.2 Progettazione dei Formati dei Laboratori e Definizione Contenuti 
 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Assistenza nella co-progettazione dei laboratori, fornendo supporto nella 

definizione delle attività pratiche, della durata e dei materiali necessari. Aiuto 
nell'identificazione delle necessità di supporto linguistico per i partecipanti stranieri. 

o Attività 3.1.1 Laboratori di Cucina Tradizionale Salentina 
 Ruolo: Attivo (per supporto logistico e ai partecipanti) / Di supporto (per 

traduzione base). 
 Mansioni: Preparazione dello spazio e dei materiali per le sessioni. Assistenza ai 

partecipanti durante la preparazione dei piatti. Se in possesso di competenze 
linguistiche, fornire un supporto di traduzione di base o affiancare il mediatore 
culturale/traduttore. 

o Attività 3.1.2 Laboratori di Artigianato Tipico Salentino 
 Ruolo: Attivo (per supporto logistico e ai partecipanti) / Di supporto (per 

traduzione base). 
 Mansioni: Preparazione dello spazio e dei materiali. Assistenza ai partecipanti nelle 

attività pratiche sotto la guida del maestro artigiano. Fornire supporto linguistico di 
base se necessario. 

o Attività 3.1.3 Laboratori di Musica e Danza Popolare (Pizzica) 
 Ruolo: Attivo (per supporto logistico e ai partecipanti) / Di supporto (per 

traduzione base). 
 Mansioni: Allestimento della sala e gestione dell'accoglienza. Affiancamento ai 

maestri durante le sessioni, assistendo i partecipanti nei passi base o ritmi. Fornire 
supporto linguistico di base se necessario. 

o Attività 3.1.4 Laboratori di Degustazione Guidata di Prodotti Tipici 
 Ruolo: Attivo (per allestimento e servizio) / Di supporto (per traduzione base). 
 Mansioni: Preparazione e allestimento della zona degustazione. Servizio e assistenza 

ai partecipanti durante la degustazione. Affiancamento agli esperti per fornire supporto 
linguistico di base per la descrizione dei prodotti. 

 Attività 3.2: Promozione e Gestione delle Iscrizioni ai Laboratori 
o Attività 3.2.0.1 Definizione Calendario e Costi (se previsti) dei Laboratori 

 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Contribuire alla stesura del calendario e alla raccolta delle informazioni 

necessarie per la definizione di eventuali costi di partecipazione. 
o Attività 3.2.0.2 Predisposizione Sistemi di Prenotazione Multilingue 

 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Assistenza nel testare e verificare la funzionalità dei sistemi di iscrizione 

online e offline, assicurandosi che moduli e istruzioni siano chiari e disponibili in più 
lingue. 

o Attività 3.2.1 Campagne di Promozione dei Laboratori (Online e Offline) 
 Ruolo: Attivo. 



 Mansioni: Partecipazione attiva alla diffusione delle informazioni sui laboratori 
attraverso la distribuzione di brochure negli sportelli, la pubblicazione sui social media 
e l'invio di newsletter (con testi forniti o pre-tradotti). 

o Attività 3.2.2 Gestione Centralizzata delle Iscrizioni e Pagamenti 
 Ruolo: Attivo (per iscrizioni) / Di supporto (per pagamenti). 
 Mansioni: Gestire le prenotazioni e le liste d'attesa, fornendo assistenza ai partecipanti 

nelle procedure di iscrizione. Supporto nella gestione dei pagamenti, se previsti, sotto 
la supervisione del responsabile. 

o Attività 3.2.3 Raccolta Feedback e Monitoraggio Partecipazione 
 Ruolo: Attivo. 
 Mansioni: Somministrazione di brevi questionari di gradimento post-laboratorio e 

assistenza nell'analisi dei dati di partecipazione per fornire report utili al miglioramento 
dell'offerta futura. 

Azione 4: Supporto al Networking e alla Sensibilizzazione della Comunità Turistica Locale 

 Attività 4.1: Organizzazione di Incontri e Workshop per Operatori Turistici Locali 
o Attività 4.1.0.1 Mappatura e Contatto con Operatori Turistici 

 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Collaborazione alla ricerca e all'identificazione di strutture ricettive, 

agenzie, ristoratori e altri operatori interessati al turismo sostenibile, assistendo nel 
contatto iniziale. 

o Attività 4.1.0.2 Definizione Temi e Relatori per i Workshop 
 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Contribuire alla raccolta di informazioni per la definizione dei contenuti 

degli incontri e all'identificazione di potenziali esperti di settore. 
o Attività 4.1.1 Workshop su Marketing del Turismo Sostenibile e Destagionalizzazione 

 Ruolo: Attivo (per logistica e accoglienza) / Di supporto (per raccolta feedback). 
 Mansioni: Assistenza logistica durante i workshop (allestimento, registrazione, 

distribuzione materiali). Supporto nella raccolta di feedback dai partecipanti. 
o Attività 4.1.2 Tavoli di Confronto su Servizi per Turisti Stranieri e Accessibilità 

 Ruolo: Attivo (per logistica e raccolta note) / Di supporto (per interazione 
linguistica). 

 Mansioni: Supporto logistico ai tavoli di confronto. Se in possesso di competenze 
linguistiche, possibilità di facilitare le interazioni o prendere nota di punti chiave per 
migliorare l'offerta per il pubblico internazionale. 

o Attività 4.1.3 Presentazione e Condivisione dei Nuovi Itinerari del Progetto 
 Ruolo: Attivo (per supporto alla presentazione) / Di supporto (per distribuzione 

materiali). 
 Mansioni: Affiancamento al team nella presentazione degli itinerari agli operatori. 

Distribuzione di materiali informativi e raccolta di interessi o feedback. 
 Attività 4.2: Creazione di una Rete di "Ambasciatori del Turismo Sostenibile" 

o Attività 4.2.0.1 Elaborazione Criteri di Adesione e Benefici per gli Ambasciatori 
 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Collaborazione alla raccolta di informazioni e alla stesura di bozze per i 

criteri di adesione e i benefici proposti per gli "Ambasciatori". 
o Attività 4.2.0.2 Predisposizione Materiali Promozionali per la Rete 

 Ruolo: Di supporto. 
 Mansioni: Assistenza nella raccolta di riferimenti e nella verifica dei materiali grafici 

(loghi, adesivi) per identificare i membri della rete. 
o Attività 4.2.1 Eventi di Lancio della Rete e di Networking Continuo 

 Ruolo: Attivo. 
 Mansioni: Partecipazione all'organizzazione e alla gestione degli eventi di lancio e 

degli incontri periodici della rete. Accoglienza dei partecipanti e facilitazione delle 
interazioni. 

o Attività 4.2.2 Promozione congiunta della Rete e dei suoi Membri 
 Ruolo: Attivo. 



 Mansioni: Attiva promozione della rete attraverso la diffusione di informazioni e 
materiali sui canali del progetto (web, social media, sportelli), dando visibilità agli 
operatori aderenti e alle loro iniziative sostenibili. 

L’ente TERZO MILLENNIO, insieme al partner Espera, (ente di attuazione del progetto) si riservano di 
valutare, nel caso esigenze di servizio lo richiedano, la realizzazione di una parte delle attività “da 
remoto”, comunque non superiore al 30% dell’attività totale degli operatori volontari, in termini di 
giorni. Sarà cura della sede di attuazione verificare la disponibilità di adeguati strumenti da parte 
dell’operatore volontario per lo svolgimento di attività da remoto; in caso negativo, qualora la modalità 
operativa “in remoto” si rendesse necessaria, sarà cura della sede di attuazione fornire adeguati 
strumenti all’operatore volontario per lo svolgimento delle sua mansioni. 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 

 
 
N.B.: si fa presente che la sede di ESPERA si è trasferita alla Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 5 - 
Lecce 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
 
Numero posti: 4 senza vitto e alloggio 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
 
Modalità organizzativa: settimanale 
Nº Ore Di Servizio Settimanale: 25 
Nº Giorni di Servizio Settimanali: 5 
 
Per adempiere pienamente alle mansioni previste, è richiesta la totale disponibilità allo spostamento sul 
territorio regionale e nazionale.  
L'attività progettuale implica altresì una significativa flessibilità oraria e la partecipazione a specifici 
eventi di promozione del Servizio Civile in generale e del programma, in particolare. Tali occasioni 
includono, a titolo esemplificativo, campagne di informazione mirate, seminari e conferenze pertinenti al 
progetto ovvero al programma, organizzati congiuntamente dall'Ente proponente e dai suoi partner.  
È altresì previsto un impegno straordinario in giorni festivi qualora si verifichino eventi o attività 
direttamente correlati al programma di intervento e al progetto presentato da TERZO MILLENNIO.  
Si specifica che, ad eccezione delle festività ufficialmente riconosciute, qualora la chiusura della sede di 
progetto superasse i giorni consentiti dalla normativa vigente, l'Ente assicurerà all'operatore volontario la 
continuità delle proprie attività progettuali in modalità remota, garantendo il necessario coordinamento da 
parte dell'Operatore Locale di Progetto. 
 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
 
Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento 
del servizio: Attestato specifico da ente terzo 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
 
Nessuno 
 
 
 
 



 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
 
A conclusione della fase di reclutamento, ovverosia a chiusura del bando, l’ente avrà cura di nominare una 
apposita commissione di selezione per esaminare le domande pervenute secondo le modalità ed entro i 
termini previsti dal bando, verificando che tutte le candidature rispettino i requisiti previsti dal bando stesso. 
Espletate le pratiche di verifica, sarà compilato un elenco dei candidati ammessi al colloquio di selezione 
ed un elenco di coloro che non sono ammessi, con le relative motivazioni. 
Tutti i candidati ammessi a colloquio saranno convocati attraverso pubblicazione, sul sito internet di 
TERZO MILLENNIO, dei calendari di selezione relativi ad ogni singolo progetto, con l’indicazione di 
date, luogo e orario di svolgimento del colloquio. 
La fase di selezione si espleterà attraverso: 
a. Valutazione dei titoli e delle esperienze, inserite dal candidato nella domanda di partecipazione, a cui 

saranno attribuiti un massimo di 40 punti, secondo le modalità riportate nella tabella 1; 
b. Colloquio individuale, effettuato dalla Commissione di Selezione, che potrà essere supportata dagli 

operatori locali di progetto e dai responsabili dell’ente. Nello svolgimento del colloquio si ricercherà un 
confronto reale con il candidato, evitando approcci distaccati o burocratici. L’obiettivo principale sarà, 
non solo quello di conoscere le esperienze pregresse e le attitudini del volontario, ma di indagare, 
soprattutto, l’aspetto motivazionale che ha spinto il candidato a presentare la candidatura e ad 
impegnarsi per un lungo periodo in un progetto di carattere sociale. Ampio spazio sarà dato, alle 
aspettative sul progetto e al proprio percorso di crescita personale e professionale, ponendo attenzione 
e facendo emergere la consapevolezza del candidato circa il necessario equilibrio tra esigenze personali 
e caratteristiche del progetto. Al colloquio saranno attribuiti un massimo di 60 punti, secondo le 
modalità riportate nella tabella 2. 

Saranno considerati idonei i candidati che abbiano ottenuto una valutazione minima di 36/60 al colloquio 
di selezione. 
Per tutti i candidati che abbiamo ottenuto un punteggio pari o superiore a 36 nel colloquio, la graduatoria 
sarà realizzata in base al punteggio conseguito. In caso di parità sarà data priorità al candidato più anziano. 
Saranno considerati “idonei selezionati” i candidati che abbiano ottenuto il punteggio più alto, considerata 
la sommatoria dei punteggi parziali, in relazione al numero di posti disponibili per ciascun progetto. 



 
 

 



FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La formazione generale per gli operatori volontari sarà erogata attraverso una metodologia blended, 
combinando sessioni in presenza e in modalità e-learning. L'approccio si basa sulla partecipazione attiva 
e sul confronto diretto tra formatore e partecipanti, con l'obiettivo di settare la formazione sui bisogni reali 
dei volontari, raccogliendo aspettative ed esperienze pregresse attraverso un "patto formativo".  
Le tecniche impiegate per attuare la formazione includono:  
 Formazione frontale: verranno utilizzate sessioni frontali supportate da video e slide di presentazione 

per trasmettere i contenuti.  
 Formazione dinamica: questa tecnica è il cuore dell'approccio partecipativo di TERZO MILLENNIO; 

si alterneranno momenti di partecipazione diretta attraverso l'utilizzo di role playing e la stimolazione 
di dibattiti e momenti di discussione per favorire l'interazione e l'apprendimento esperienziale. 
Rappresenta una percentuale importante delle ore dedicate alla formazione (almeno il 40%, quindi, 
almeno 18 ore su 45). Si concretizza attraverso l'utilizzo di diverse attività interattive:  
o Role playing: I partecipanti simulano situazioni reali che potrebbero affrontare nel loro servizio, 

permettendo di mettere in pratica le conoscenze acquisite e di sviluppare competenze relazionali e 
di problem-solving in un ambiente controllato. Questa tecnica favorisce l'empatia e la 
comprensione delle diverse prospettive.  

o Dibattiti guidati: Vengono proposti temi specifici legati al servizio civile per stimolare il confronto 
critico e l'espressione di opinioni. Il formatore modera la discussione, incoraggiando la 
partecipazione attiva e l'argomentazione.  

o Discussioni di gruppo: Attività che promuovono la collaborazione e lo scambio di idee tra i 
volontari. Permettono di elaborare collettivamente i concetti, di affrontare casistiche complesse e 
di costruire una conoscenza condivisa. Queste tecniche mirano a stimolare il confronto, la 
risoluzione di problemi e l'applicazione pratica delle nozioni acquisite, rendendo l'apprendimento 
più coinvolgente e memorabile.  

 Formazione e-learning: una parte delle ore sarà erogata in questa modalità, comprendendo 
esercitazioni virtuali, approfondimenti e verifiche propedeutiche alle certificazioni.  

 
L'ente intende utilizzare la modalità online per l'erogazione della formazione generale, sia in modalità 
sincrona che asincrona. La formazione online sarà possibile a condizione che l'operatore volontario 
disponga di adeguati strumenti per l'attività da remoto; in caso di mancanza, sarà cura dell’ente fornirglieli. 
La percentuale di formazione generale erogabile a distanza (sincrona e/o asincrona) non supererà il 50% 
delle ore complessivamente previste (quindi massimo 22,5 ore su 45). In particolare, il ricorso alla modalità 
asincrona non eccederà il 30% del totale delle ore di formazione generale (quindi massimo 13,5 ore su 45). 
Le aule, siano esse fisiche o virtuali, non supereranno i 30 partecipanti, ad eccezione della modalità 
asincrona per la quale il limite numerico non opera.  
In via sperimentale, la Formazione a Distanza (FAD), anche completamente asincrona, sarà impiegata in 
casi specifici per garantire la continuità e l'inclusività del percorso formativo:  
 Recupero per assenze giustificate: In caso di permessi straordinari, malattie o astensione obbligatoria, 

la FAD sarà disponibile per il recupero delle ore perse, con un limite di tre volontari per sede.  
 Formazione per i subentranti: Tutti i volontari che subentrano e non hanno potuto partecipare alle 

sessioni iniziali avranno accesso alla formazione tramite FAD, senza limiti numerici.  
 
La formazione generale sarà integralmente erogata nei primi 180 giorni di servizio, in un’unica tranche. 
 
Durata (ore): 45 
Sede di realizzazione Formazione Generale: CENTRO TERRITORIALE PER L’INTERCULTURA. 
VIA IV NOVEMBRE, 40 – MELENDUGNO (LE) 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La formazione specifica per gli operatori volontari sarà erogata tramite una metodologia blended, che 
combina sapientemente ore in presenza e in e-learning per massimizzare l'efficacia dell'apprendimento. 
Questo approccio è supportato da un "patto formativo" tra i partecipanti e il formatore, essenziale per 
personalizzare il percorso didattico in base ai bisogni reali, alle aspettative e alle esperienze pregresse dei 
volontari.  
Le tecniche impiegate nel percorso formativo includono:  



 Formazione frontale: Questa modalità, che rappresenta una componente significativa, prevede l'uso di 
lezioni strutturate supportate da video e slide di presentazione. È ideale per trasmettere chiaramente e 
in modo organizzato i contenuti chiave, ponendo le basi teoriche della formazione.  

 Formazione dinamica: Questa è la parte centrale dell'approccio partecipativo di TERZO MILLENNIO, 
cruciale per l'acquisizione delle competenze operative legate al progetto. Per la formazione specifica, le 
tecniche dinamiche sono orientate all'applicazione pratica e alla risoluzione di problemi concreti legati 
al progetto. Includono:  
o Case study: Ai volontari verranno presentati scenari reali o ipotetici legati al progetto di Servizio 

Civile Universale, e sarà loro richiesto di analizzarli, identificare problemi e proporre soluzioni. 
Questa tecnica sviluppa le capacità di analisi critica, decision-making e problem-solving specifiche 
del contesto progettuale.  

o Simulazioni operative: Verranno ricreate situazioni specifiche che i volontari potrebbero 
affrontare durante l'implementazione del progetto (ad esempio, la gestione di un'interazione con un 
beneficiario, l'organizzazione di un evento, la compilazione di report specifici). Le simulazioni 
permettono di mettere in pratica procedure, acquisire destrezza e affinare le competenze tecniche 
necessarie per il ruolo.  

o Esercitazioni pratiche guidate: Sessioni in cui i volontari lavorano su compiti concreti del 
progetto sotto la supervisione e con il feedback del formatore. Questo può includere la redazione 
di parti di documentazione progettuale, l'utilizzo di specifici software o strumenti, o la 
pianificazione di attività previste dal progetto. L'obiettivo è consolidare le competenze attraverso 
l'azione diretta.  

o Brainstorming su problematiche di progetto: Sessioni collaborative dedicate alla generazione di 
idee e soluzioni innovative per sfide specifiche che potrebbero emergere durante lo svolgimento 
del progetto. Questa tecnica stimola la creatività, il pensiero laterale e la capacità di lavorare in 
squadra per trovare risposte efficaci ai problemi.  

 Formazione e-learning: Questa componente offre la flessibilità necessaria per un apprendimento 
autonomo e personalizzato. Gli operatori volontari avranno accesso a contenuti aggiuntivi, potranno 
svolgere esercitazioni virtuali, approfondire argomenti specifici e prepararsi alle verifiche 
propedeutiche alle certificazioni. Questa modalità supporta e integra l'apprendimento in presenza, 
permettendo di consolidare le conoscenze a proprio ritmo.  

L'ente utilizzerà la modalità online (sincrona e/o asincrona) per una parte della formazione specifica, a 
condizione che gli operatori volontari dispongano degli strumenti necessari. In caso di mancanza, sarà cura 
dell’ente fornirli. Sebbene la formazione in presenza sia preferita, la modalità a distanza sarà ammessa nel 
rispetto del limite complessivo del 30% delle ore previste dal progetto per questa tipologia di formazione 
(quindi massimo 21,6 ore su 72).  
In via sperimentale, la Formazione a Distanza (FAD), anche completamente asincrona nel rispetto delle ore 
consentite, sarà impiegata in casi specifici per garantire la continuità e l'inclusività del percorso formativo:  
 Recupero per assenze giustificate: In caso di permessi straordinari, malattie o astensione obbligatoria, 

la FAD sarà disponibile per il recupero delle ore perse, con un limite di tre volontari per sede.  
 Formazione per i subentranti: Tutti i volontari che subentrano e non hanno potuto partecipare alle 

sessioni iniziali avranno accesso alla formazione tramite FAD, senza limiti numerici.  
 Modulo Sicurezza online: Il modulo obbligatorio di 8 ore su salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

(D. Lgs. 81/08) sarà interamente erogato online, assicurando una copertura capillare e accessibile di 
un tema fondamentale.  

 Modulo Privacy: il modulo, della durata di 4 ore, sarà interamente erogato online.  
 
La formazione specifica, della durata complessiva di 72 ore, sarà completata entro i primi 90 giorni di 
servizio in una tranche unica, articolata in moduli tematici, per garantire che i volontari siano preparati al 
meglio fin dall'inizio della loro esperienza. 
 
Durata (ore): 72 
Modalità di erogazione: Unica Tranche 
Sede di realizzazione Formazione Specifica: ESPERA SOCIETA' COOPERATIVA - VIA DEI 
FERRARI, 1 – LECCE (LE) 
 
 
 



Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*)  

Il presente piano formativo è strutturato per equipaggiare gli operatori volontari con le competenze e gli 
strumenti necessari per contribuire attivamente a tutte le fasi del progetto, con un'attenzione particolare alla 
valorizzazione del territorio, all'interazione con il pubblico (inclusi i turisti stranieri) e alla promozione del 
turismo sostenibile. 

Modulo 1: Formazione sicurezza e Privacy (12 ore)  
Questo modulo fornisce agli operatori volontari conoscenze fondamentali in materia di sicurezza sul lavoro 
e protezione dei dati personali, per operare in modo conforme alle normative vigenti e garantire la tutela 
propria e dell’utenza. L’intero modulo sarà erogato online. 

 Sottomodulo 1.1: Sicurezza sui luoghi di lavoro (generale e specifica) (8 ore) 
o Contenuti: Analisi del D.Lgs. 81/2008, Obblighi di lavoratori e datori di lavoro, Concetti di 

pericolo, rischio, prevenzione e protezione. Focus su uffici, ambienti con uso di videoterminali, 
movimentazione carichi, emergenze e primo soccorso. Rischi specifici dell’attività lavorativa. 
Cenni sullo stress lavoro-correlato. Dispositivi di protezione individuale (DPI) Segnaletica, 
procedure di evacuazione. 

o Finalità: Fornire una panoramica delle norme sulla sicurezza sul lavoro e del contesto nel quale 
si opera. 

 Sottomodulo 1.2: Privacy e gestione dei dati (GDPR) (4 ore) 
o Contenuti: Il Regolamento UE 2016/679: principi di trattamento, finalità, base giuridica, diritti 

dell’interessato. Differenze tra dati comuni, particolari e giudiziari.  
o Ruolo del titolare, responsabile e incaricato. Focus sull’uso sicuro di dati sensibili dell’utenza, 

informative, acquisizione del consenso, data breach. 
o Finalità: Dotare l’operatore volontario delle conoscenze necessarie per trattare i dati dei 

destinatari delle attività. 

Modulo 2: Competenze per la Ricerca e Documentazione Territoriale (15 ore) 
Questo modulo fornisce le basi teoriche e pratiche per la mappatura e la raccolta dati sui nuovi itinerari 
turistici. 

 Obiettivi di Apprendimento: 
o Comprendere le metodologie di ricerca e documentazione per la valorizzazione del patrimonio 

locale. 
o Acquisire tecniche di rilevamento sul campo e raccolta dati geografici e descrittivi. 
o Sviluppare competenze nella raccolta di testimonianze orali e nella documentazione di 

tradizioni locali. 
 Contenuti: 

o Introduzione al Patrimonio Culturale, Naturale ed Enogastronomico del Salento: 
Panoramica approfondita delle specificità del territorio, delle sue tradizioni meno note e dei 
punti di interesse al di fuori dei circuiti tradizionali. 

o Metodologie di Ricerca Fonti e Archivio: Tecniche per reperire e consultare mappe (cartacee 
e digitali), pubblicazioni storiche, database di enti e associazioni locali (pro loco, GAL, guide 
ambientali) per identificare itinerari e punti di interesse. 

o Nozioni Base di Georeferenziazione e Rilevamento sul Campo: Utilizzo di strumenti digitali 
(es. app per smartphone) per la registrazione di punti GPS, acquisizione fotografica e video 
durante i sopralluoghi. 

o Tecniche di Intervista e Raccolta Testimonianze Orali: Metodologie per condurre interviste 
a referenti locali, anziani e "custodi" delle tradizioni, per raccogliere storie, leggende e aneddoti 
in modo efficace e rispettoso. 

o Organizzazione e Categorizzazione dei Dati Raccolti: Criteri e strumenti (es. fogli di 
calcolo, database semplici) per classificare e ordinare le informazioni relative agli itinerari 
(tipologia, difficoltà, stagionalità). 

 



Modulo 3: Redazione Contenuti Turistici e Comunicazione Multilingue (20 ore) 
Questo modulo è dedicato allo sviluppo di competenze nella creazione di materiali promozionali efficaci e 
nell'interazione con un pubblico internazionale. 

 Obiettivi di Apprendimento: 
o Saper redigere testi promozionali accattivanti per il settore turistico. 
o Comprendere i principi della traduzione e localizzazione culturale per i contenuti turistici. 
o Acquisire nozioni di base di lingua inglese (e altre, se pertinenti) per l'interazione diretta con i 

turisti stranieri. 
o Saper gestire la comunicazione sui canali digitali multilingue. 

 Contenuti: 
o Tecniche di Scrittura Persuasiva per il Turismo: Principi di copywriting per la redazione di 

schede itinerario, descrizioni di luoghi e attività, con focus su linguaggio evocativo e 
informativo. 

o Introduzione alla Traduzione e Localizzazione Culturale: Concetti base della traduzione di 
materiali turistici, con esempi di adattamento culturale per diverse nazionalità. 

o Nozioni di Base di Inglese per il Turismo: Frasi chiave, vocabolario specifico (accoglienza, 
indicazioni stradali, servizi, emergenze), e semplici dialoghi per l'interazione con turisti 
anglofoni. (Potrà essere integrato con elementi di tedesco/francese a seconda delle risorse e 
delle esigenze).  

o Gestione dei Social Media per la Promozione Turistica: Creazione di post efficaci, gestione 
delle interazioni, utilizzo di hashtag e strategie per la pubblicazione di contenuti multilingue.  

o Predisposizione e Gestione di FAQ Multilingue: Tecniche per identificare le domande 
frequenti dei turisti e formulare risposte chiare e concise in più lingue. 

Modulo 4: Competenze di Accoglienza e Gestione Operativa (15 ore) 
Questo modulo si concentra sulle capacità relazionali e organizzative necessarie per la gestione degli 
sportelli, del punto mobile e il supporto ai laboratori. 

 Obiettivi di Apprendimento: 
o Saper gestire l'accoglienza dei turisti e dei partecipanti agli eventi. 
o Comprendere i protocolli operativi per gli sportelli informativi e il punto mobile. 
o Acquisire competenze base di logistica e organizzazione di piccoli eventi/laboratori. 
o Sviluppare capacità di problem-solving di primo livello. 

 Contenuti: 
o Protocolli di Accoglienza Turistica e Gestione delle Informazioni: Best practice 

nell'interazione con i visitatori, tecniche di ascolto attivo e fornitura di informazioni chiare e 
precise.  

o Gestione dello Sportello Fisso e Mobile: Organizzazione dello spazio, gestione dei materiali 
informativi, procedure per la distribuzione e l'aggiornamento. 

o Logistica e Supporto ai Laboratori Esperienziali: Fasi di preparazione (materiali, spazi), 
assistenza ai maestri e ai partecipanti durante lo svolgimento delle attività (cucina, artigianato, 
musica), e gestione del post-laboratorio (pulizia, feedback). 

o Gestione delle Iscrizioni e dei Feedback: Utilizzo di sistemi di prenotazione, gestione delle 
liste, comunicazione con i partecipanti e somministrazione/analisi di semplici questionari di 
gradimento. 

o Principi di Sostenibilità nel Turismo Quotidiano: Come integrare pratiche sostenibili nelle 
operazioni dello sportello e nelle informazioni fornite ai turisti. 

Modulo 5: Sensibilizzazione e Networking per il Turismo Sostenibile (10 ore) 
Questo modulo mira a fornire le basi per comprendere il valore della rete e del coinvolgimento della 
comunità nella promozione di un turismo responsabile. 

 Obiettivi di Apprendimento: 
o Comprendere l'importanza del turismo sostenibile e della destagionalizzazione per il Salento. 
o Acquisire nozioni sul ruolo degli operatori turistici locali e sull'importanza del networking. 
o Saper comunicare i principi del turismo sostenibile alla comunità e agli operatori. 



 
 Contenuti: 

o Introduzione al Turismo Sostenibile: Definizione, benefici ambientali, sociali ed economici, 
e sfide per il Salento. 

o L'Importanza della Destagionalizzazione: Strategie e vantaggi dell'attrarre flussi turistici in 
tutti i mesi dell'anno. 

o Il Ruolo degli Operatori Turistici Locali: Panoramica delle diverse categorie di operatori 
(strutture ricettive, guide, agenzie, produttori) e del loro potenziale contributo allo sviluppo 
sostenibile. 

o Principi di Networking e Costruzione di Reti: Come interagire e collaborare con gli attori 
locali per creare sinergie. 

o Comunicazione Efficace della Sostenibilità: Tecniche per sensibilizzare turisti e residenti 
sull'importanza di un approccio responsabile al territorio.  

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
SALENTO PER IL FUTURO 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
 
Obiettivo 1 Agenda 2030: Porre fine ad ogni povertà nel mondo 
Obiettivo 10 Agenda 2030: Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
Obiettivo 11 Agenda 2030: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
 
Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e 
l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
 
Mesi Previsti Tutoraggio: 3  
N° ore collettive: 22  
N° ore individuali: 4  
Tot ore: 26 
 


